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possiamo accettare critiche ne dall 'una ne 
dall 'altra parte. (Commenti). 

Presidente. Dunque l'onorevole Galimberti 
mantiene la sua mozione ? (Rumori). 

Galimberti. Io faccio di nuovo istanza per-
chè la nostra mozione sia messa nell 'ordine 
del giorno della seduta di domani. (Rumori). 

Imbriani. Si metta nell'ordine del giorno di 
domani, e questa notte si stampi la relazione! 
(Rumori). 

Aprile. Onorevole presidente! Bisogna in-
tenderci bene prima di votare! (Rumori). 

Presidente. Se non parlassero in tanti, ci 
potremmo intendere più facilmente. 

La proposta fat ta dall'onorevole Galim-
berti e sottoscritta da oltre dieci deputati non 
risponde alle spiegazioni, che-in proposito ha 
dato l'onorevole Galimberti. 

L 'onorevole Galimberti disse che l'unico 
scopo, per cui ha fatto tale proposta, è questo 
di far si che l'onorevole Giolitti sia interro-
gato dalla Commissione, come egli stesso ha 
richiesto. 

Ora la mozione, così come è scritta, non 
risponde al concetto de'suoi proponenti. 

Farmi quindi che, poiché la relazione potrà 
essere distribuita domattina, si potrebbe ad-
diri t tura inscrivere nell'ordine del giorno di 
domani la discussione della relazione. (Sì! sì! 
— Commenti animati). 

Sineo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Sineo. Per proporre un'altra mozione, molto 

semplice, per domani. 
L'onorevole presidente ha detto che la 

mozione dell'onorevole Galimberti non cor-
risponde a quel che l'onorevole Galimberti 
ha dichiarato testé. 

Questa mi pare che corrisponda : 

« La Camera delibera di invitare la Com-
missione a sentire l'onorevole Giolitti. » ( N o ! 
no! Sì! sì! — Agitazione). 

Presidente. Questa sarà una proposta, che 
potrà essere presentata domani quando si di-
scuterà la relazione. 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Cavallotti. Mi pare che, nella confusione 

dei pareri, il -nostro presidente abbia posto 
la questione nel modo più netto, interpre-
tando esattamente il pensiero della Camera. 
Senza perderci in questioni sulla forma del-
l 'una o dell 'altra mozione, possiamo delibe-

rare, come beile ha detto il presidente, che 
sia inscritta nell'ordine del giorno di domani 
la discussione della relazione. In occasione 
di questa discussione, tut t i quelli che hanno 
delle proposte da fare, o perchè si proceda 
ad un'altra inchiesta o per altro, le faranno. 
(Bene! Bravo! — No! Si! — Rumori). 

Presidente. Metto dunque a partito la pro-
posta, che ho avuto l'onore di fare, che cioè, 
domani, in principio di seduta, si discuta la 
relazione della Commissione, avvertendo che 
questa relazione sarà stampata questa notte 
e distribuita domattina. 

Chi approva questa proposta, voglia al-
zarsi. 

(È approvata). 

interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Si dia lettura delle interroga-
zioni e delle interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza. 

Borgatta, segretario, legge: 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mini-
stro delle finanze sopra gli accertamenti fat t i 
dagli agenti delle imposte per i redditi di 
ricchezza mobile. 

« Morpurgo. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell 'interno sulle cause che fanno 
ritardare da oltre quattro anni la nomina del 
sindaco di Triora. 

« Pisani. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri delle finanze e dell 'agricoltura e 
commercio sui risultati avuti dalla prova 
della coltivazione del tabacco in Liguria. 

« Pisani. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
Governo per mezzo dei ministri del tesoro 
e delle finanze se effettuandosi una transa-
zione colle Provincie che domandarono l'ac-
celeramento del catasto, non intendano tener 
conto anche di altre Provincie o Comuni che, 
o per poca fiducia, oggi giustificata abba-
stanza nel resultato definitivo della legge del 
1° marzo 1886, o per impotenza finanziaria, 
o per altro, non fecero cotesta domanda, ma 
trovansi ciò nondimeno eccessivamente col-
piti dalla presente sperequazione catastale, 


